
azzetta lleiale
DEL REGNO IT ITALI.A.

Anno 1898 Roma - Lunedì 20 Giugno Numero 143

DIREZIONE Si pubblipa in Roma tutti i giorni non festivi. AKRINISTRAZIONE
Via Larga nel PA1azzo Balaa in Via Larga nel Ra2a o raicans

(a Roma, presso PAmministrazione: anno L. E sentestre L. 59; trimestra L. 9 Atti giudiziarii. . . . . . . . . . . . L. O. .5 )

, a domicilio e nel Regno: * * 86; 29; IO Altri annunzi. . .
.

.
. , ,

.
. .

. . > o.:gg ( per ogal linea o spazio di Unen.

pg gli Stati dell Unio e o 10
I agga o e tasse pos

Dirigere le richie 16 i r I sinente 8114

gli abbonamenti si prendono presso i! Amatinistrasione e gli Per le niodalità deUe richteste d' insecziotti vedansi le avvertenza N

1pmei PastAli; seeerroxie dal a• « egni naese. testa al fogIlo degli anattazi.

numera separato in Roma cent.AG nel Reyno cent. få - arretrato in Roma cent. SG- nel Regno cent. SG-all'Estero cent 38
ße il giornd2e si compone d'oltre 10 pagine, il prezzo si aumenta prop<,rzionatamente.

SO lVi lVI .ARIO

PARTE UFFICIALE

Le i e decreti: Regio decreto n. 214 col quale la Regia nave d'usoob
locale « Ischia»è fadiata dal quadredelRegionaviglio - Regio
decreto n CLX VIII (Parte supplementare) riflettente provvedi-
menti a y>ro di Opera Pid - Relazioni e Regi decreti che

sciolgono i Consigli comunali di Sperlonga, Bellona (Caserta),
Budrio ('Bologna) e nominano rispettivamente un Regio Commis-

sario straordinario - Rela,sioni e Regi decreti che prorogano
rispettirainente i poteri de,i Regi Cominissari straordinari diAvola

isagge Poggibansi (Sidn« À, arottà (Ancona) e Fano

Pesaro) - Ministero del Tesoro Grezione Generale del Te-

soro: El borso anticipato di buoni I Tesoro a lunga scadenza

delle emissioni 1891-1892 e iB99-93 (2a Pubblicazione) - Dire-
zione Generale del Debito Pubblico Rettijîche d'intestazione -

Avrisi arrimento di ricevuta - Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio - Divieto d'esportazione - Divi.
stoue ladietria e Commercio: Media dei corsi del Consolidato a

contanti ne 'ámarie Bor3e del Regno - Corte d'Appello di
Ancona: Acciso - Concorsi.

PARTË NON UÉPICÏALE

Senato del Regno: Seduta del 18 giugno 1898 - CameradeiDe-
putati : Sede la del 18 giugno 1898 - Diario estero - Noti-
zie vari3 TelegrarnrAi dell'genzia Stefani - Bol2ettino

m¢teorico - Insergioni.

ATIT UFFFIALF
Uithmi li , , .

LEGGI 10 I3ECRICTI
Il No,,e , , 21Llella Raccolta ufficiaje delle leggi e dei decretidel Reyno, con ene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla p posta del Nostro Ministro della Marina ;
Rdito il Consiglio Superiore di Marina;
Abbiamo decretato e. decretiamo:

La R. nave d'uso locale « 1schia » è radiata dal

quadro del R. naviglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 maggio 1898.

UMBERTO.

A. DI Sa Mazwo.

Visto, Il Guardesigilli: Bonect.

La Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene il seguente Regio decreto:

Sulla proposta dei Ministri dell'Interno e dell'Isiru-
zione Pubblica:

N. CLXVIII. (Dato a Roma, il 15 maggio 1898), col
quale:
i Si dichiara che il Ritiro di Suor Orsola Be-

nincasa in Napoli ha scopo esclusivo di istru-

zione el educazione ed è doggetto alle norme che
reggono tali Enti morali.
2 Si raggruppa la parte del patrimonio del

Ritiro di Suor Orsola Benincasa destinataa scopo
elemosiniero al Monto di S. Isidoro, con unica

personalità giuridica, quale Ente soggetto alla

legge 17 luglio 1890 n. 6972.

3° Si affida l'Amministrazione del Monte S. Isi-

doro alla stessa Amministrazione del Ritiro di

Suor Orsola Benincasa e se na destiaano le ren-

dite al mantenimento di orfane povere napole-
tane nel Ritiro stesso.
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Rel,azione di S. E. il Ministro dell'interno a S. M.
11 Re, in udienza del 26 maggio 1898, sul de-
ereto che scioglie il Consiglio Comunale di ßperlonga
(Caserta).

SIRE Î

L'Amministrazione Comunale di Sperlonga, in provincia di Ca-
serta, non procede con la dovuta regolarita.
Si cerca di eludere la legge nella esseuzione delle opere pub-

bliche, non sono misurate le speso di uffielo, mal misurate le im-
previste; continuo e non lieve è il ritardo nel pagamento degli
stipendi e dei salari, mentre poi si distribuiscono agli impiegati,
e non sempre equamente, delle gratificazioni.
I debiti del Comune si vanno ogni giorno aceumulando, e l'in-

curia degli amministratori è arrivata al punto di lasciar pro-
nunciare sentenza contumaciale in un giudizio iniziato da uno

dei creditori. Nogletti sono tutti i pubblici servizi, la contabi-

lità, i demani comunali, nè si è ancora deliberato il bilancio
preventivo per l'esercizio in corso.

Dal febbraio del 1897 il Consiglio non è riuscito a completare

nea. amministrazione del Comune medianto apposito Commis-
sarto.

Questi intanto ha accertato: 1° che l'ufficio comunale era in
completo abbandono, mancaädo registri, regolamenti, inventari
ed essendo grande la confusiono dell'Archivio ; 2° ehe tutti i
pubblici servizi, specie quello annonario, erano affatto trascu-
rati; 30 che la riscossione del dazio consumo, gestito in econo-

mia nel 1896, con una rilevante differenza in meno dell'esercizio
precedente, senza che si riscontrasse traccia degli atti relativi,
fu appaltato col 1° gennaio 1897, ma nessun controllo vi ha mai
esercitato l'Amministrazione; 40 che inancava il bilancio pre-
ventivo per l'anno in corso e l'uflielo di tesoreria era paralizzato;
5° che mancavano finanche i ruoli per la riscossione delle tasse,
mentre le finanze del Comune sono in condizioni miserande es-

sendovi un disavanzo di oltre tre3iei mila lire.
Di fronte ad un così anormale stato di cose, indispensabile ed

urgente si rende lo scioglimento del Consiglio.
Ond'io prego la M. V di voler onorara dell'Augusta sua firma

l'unito schema di decreto, che a ciò provvede.

UMBERTO I
la Giunta, ridotta ad un solo assessore.

Vani essendo riusciti i mezri ordinari, per riordinare e rinvi-
gorire l'Amministrazione, non resta che seiogliere la rappresen-
tanza comunale o nominare un R. Commissario.
All'una cosa o all'altra provvede l'unito schema di decreto,

che prego la M. V. di voler onorare con l'Augusta sua firma.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Afl'ari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Sperlonga, in provincia
di Caserta, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. Rossi avv. Agesilao è nominato Commissa-

rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
dotto Comune, fino all' insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 maggio 1898.

UMBERTO.
RUDINÌ.

Relazione di S. Ë. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.

il Re, in udienza del 26 maggio 1898, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Bellona (Ca-
serta).
ÑIRE I

Fin dal 12 marzo a. s. il Consiglio Comunale di Bellona, in

provinela di Caserta, accettava le dimissioni del Siniaco e della

Giunta, no ha più funzionato; ed essendo riusciti vani tutti i

mozzi ordinari, il Profetto ha dovuta provvedere alla tempora-

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Bellona, in provincia di

Caserta, è sciolto.

Art. 2.
Il sig. Beritelli Ferruccio è nominato Commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di det-
to Comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 maggio 1898.

UMBERTO.
Roomi.

Relazione di S. E. il Ministro dell'lnterno a S. M.
11 Re, in udienza del 29 maggio 1898, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Budrio (Bo-
logna).

Star i

L'Amministrazione comunale di Budrio, in provincia di B o'ogna,
segua un indirizzo non corrispondente alle prescrizioni di legge
e lesivo agli interessi di quella pubblica azienda.
Il servizio del dazio eensumo, tenuto in economia, procede in

modo affatto deplorovale, specie per la parte relativa agli ab-
buonamenti con gli esercenti ; essandosi giunti perfino ad ordi-
nare arbitrariamente all'esattore di sospendere l'esazione delle
rate scaduto a' termini de'rispettivi contratti. Nè in modo mi-
gliore è regolata la riscossione della tassa di posteggio, che
l'anno scorso era aflidata ad un agente municipale, resosi lati-

· tante in seguito ad appropriazioni indebite. Si trascura la ri-
scossione de' residui attivi, alcune partite de'guali si sono ra-
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diate senza alcuna deliberazione. Contrariamente a'patti con-
trattuali, si è pagato anticipatamente quasi l'intero ammontare
dei lavori non ancora compiuti del eimitero, della prigione di
Bagnoli, alla Società dei braccianti presieduta da un Assessore
comunale.
Sono generali le lamentanzo per il cattivo stato dello strade

comunali, ed il rispettivo servizio a così negletto da rendere
possibili finaneo delle frodi da parte degli assuntori dell'inghiaia-
mento. Parimenti sono trascurati i servizi dell'illuminazione
pubblica, della fornitura della legna pel riscaldamento delle
scuole e degli ufBei comunali, quelli della polizia e dell'igiene.
I tributilocalinonsonoripartiti equamente, e si eccede incon-

sultamente nelle spese por beneficenza, erogandosi circa dieci-
snila lire all'anno per sussidi a poveri.
Siffatto anormale stato di cose, accertato con apposita ispe-

zione, à reso anohe più grave dalle dimissioni di alcuni Consi-
glieri e dallã latitanza di altri, imputati di attentato alla libertå
del lavoro, di associazione a delinquere, di 'occitamento all'odio
di classe, al saccheggio ed alla insurrezione.
Unico rimedio adunque si presenta lo seioglimente del Consi-

glio comunale, e questo mi onoro di proporra alla M. V. con
l'unito schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 17 marzo u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Avola, in
provincia di Siracusa ;

Voduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Avola è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato, dpll'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 giugno 1898.

UMBERTO.

UMBERTO I
-
RUMNÏ.

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pe1• gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Vinistri;
Visti gli ardcoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,
11 consiglio comunale di Budrio, in provincia di

Bologna, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Ettore Soldati è nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 29 maggio 1898.

UMBERTO.
Rooml.

Relazione di S. E. il Ministro dell'heterno a S. M.
11 Re, in udienza del 9 giugno 1898, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordi-

navio di Avola (Siracusa).
Slas!

Col giorno 23 del corronte mese seadrebbero i potori. del R.
Commissario di Avola, in provincia di Siracusa.
Ma poiché con lo spirare del termine di tre mesi, egli non

avrà potut> menare a compimento la sua missione, propongo alla
M. V. che gli sia concessa la proroga di altri tre mesi, salvo
al indice le elezioni anche prima della scalenza.
All'uopo mi.onoro di presontare all'Augusta filmu'unito schema

di decreto.

Relazione di 8. E. Il Ministro delt Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 9 giugno 1898, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordi-
nario di Poggiðonsi (Siena).

SIRE !
Col giorno 22 del corrente mese scadrebbero i poteri del Ro..

gio Commissario del Comune di foggibonsi, in provincia di
Siena.
Ma poiché non si ritiene opportuno provocare per ora un'agi-

tazione elettorale, e restando d'altra parte ancora da definire-
alcune pendenze amministrative, come la revisione di contabilitå
arretrate, la modificazione di regolamenti municipali, ed alcuni
importanti affari relativi ad opere pubbliche, fa d'uopo di una

proroga.
Propongo quindi alla M. V., con l'unito schema di decreto, di

estendere questa al termine massimo consentito dalla legge, salvo
a profittarne per il tempo strettamente necessario.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 17 marzo u, s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Poggibonsi,
in provincia di Siena ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Poggibonsi è prorogato di tro
mesi.

Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1898.

UMBERTO.
Ronix).
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Relazione di 8. E. il Ministro dell'1nterno a S. M.

11 Re, in udienza del 9 giugno 1898, sul decreto
che protoga i poteri del R. Commissario straordinario
di Montecarotto (Ancona).
Statt

Col 24 corrente scadrebbero i poteri del R. Coinmissario del

Comune di.Montecarotto, in provincia di Ancona. Ma poichè si

ritiene opportuno procrastinare le elezioni, propongo alla M. V.

di prorogare di un mese il termine per la ricostituzione del Con-

siglio Comunale ; al che si provvede con l'unito schema di

decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro decreto, del 17 marzo u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Monteca-

rotto, in provincia di Ancona;
Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Montecarotto, à prorogato di

un mese.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1898.

UMBERTO.
RUDINI.

Relazione di s. E. il Ministro dell'Interno
a S. M.

11 Re, in udienza del 9 giugno 1898, sul decreto

che proroga i poteri del R. Commissario
straordina-

rio di Fano (Pesaro).
SIRE Î

Il R. Commissario di Fano deve ancora definire alcuni impor-

tanti affari di amministrazione, come fassetto della speciale a-

zienda del liceo-convitto, la liquidazione e sistemazione dei de-

biti comunali, il riordinamento dell'uffleio municipale e de' vari

servizi pubblici tenuti in economia, nonchè dare concreto avvia-

mento alle opere urgenti ed indispensabili d'igiene e di sanità.

Propongo quindi alla M. V. di prorogare di tre
mesi il tempo

per la ricostituzione di quel Comune: al che provvede l'unito

schema di decreto.
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Veduto il Nostro decreto del 13 marzo u. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Fano, in

provincia di Pesaro ;

Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il

Consiglio comunale di Fano è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro predetto 4 íncaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 9 giugno 1898.

UMBERTO.
RUDINÎ.

MINISTERO DEL TESORO

DIRE210NE ÛENERALE DEL ÎESORO

a Pubblicazione)

Veduto l'art. 2, ultimo comtda, della legge 7 aprile 1892,
N. 111 di creazione dei buoni del Tesoro a lunga scadenza;

Veduto l'art. 6 dell'allegato L alla legge 8 agosto 1895, N. 486,
sui provvedimenti di Finanza e di Tesoro;

In conformità di quanto ò disposto cogli articoli 19 e 20 del

regolamento approvato con R. decreto 10 aprile 1892, N. 120, per

l'applicazione della accennata legge 7 aprile 1892, N. 111;
Si rende noto

che à stato determinato di provvedere al rimborso anticipato del
seguenti betoni del Tesoro a lunga scadenza delle emissioni

1891-92 e 1802-93, alienati nell'esercizio finanziario 1892-93:

Descrizione dei buoni.

NUMERI
EMISSIONE Serie

. .

SUADENZA
progreSSLVI

1891-92 E 392 a 399 . . . .
8 luglio 1898

1892-93 A 1 a 40
. . . . .

"
1 ::::::: 11 id.

» E 20ta205 ....

1891-92 E 632 . . . . . . .

1892-93 B 2 . . . . . . .

12 id.

> 0 1 ··-..., 19 id.
1891-92 D 77, 78 - - · · · . 20 id.
1892-93 E 240 · · · · · . . 2 agosto
1891-92 A 491, 492 . . . . .

1892-93 A 41 a 43 . - . , . 4 id,
> B 7 ...,...
» E 233,231..... 9 là.

» D 2 ....... 12 id.

» A 56, 57, 66, 67 . . .
24 id.

» A 9ta130.....
» B 12,13......
» C 6 a 12 . . . . . .

6 marzo 1899

» E 345a372.....
» A 76 a 78 - . . . .

9 id. »

» A 181 . . . . . . . ¡ 21 id. »

» A 281a320.....
» B 39a40 .....
» 0 86 a 89

• • · • • 29 id. »

» D 34a36 .....
» E 487, 491 a 498 . . .

» A 186 . . . . . . . 13 aprile »

» C 36 ....... 19 id. »

» B 23 . . . . . . . 2 maggio »

I sovradescritti buoni dovranno essere presentati per il rim-

borso, nella Tesoreria centrale, o nelle Sezioni di Tesoreria

Provinciale, secondo l'indicazione esistente sui buoni medesimi,

il giorno 2 luglio 1898, ed all'atto del rimborso del capitale sa.

rango pagati altresi gli interessi a tutto il giorno 1 di detto

mese.

Qualora i buoni non siano presantati nel termine suindicato

sara provveduto d'ufficio alla loro riscossione, ed il relativo im-

porto, in un cogli interessi maturati, dedotte le spese di depo-
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sito, sarà versato nella Cassa dei dopositi o prostiti a favore degli
aventi diritto. Da quello stesso giorno cosseranno di decorrero

gli interessi sui buoni non esibiti. Le polizze di deposito saranno
conservate in Tesoreria e consegnate agli aventi diritto verso la

restituzione dei buoni.

Roma, addl 10 giugno 1898.

Il Direttore Generale del Tesoro
STRINGHER.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUnstico

RETTIFIck »'INTESTAZIONE (la p
Si à dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5 010

eioè : N. 812957 e N. 1,043874 d'iserizione sui registri della Di-

rezione Generale rispattivamente per L. 4003 o L. [35 annue al

nome la prima di Sacordoti Rosina fu Giacomo, moglie di Ore-

ûce Giusto; Orefice Adele, Elena, Emma, Elviraed Ida di Giusto,
minori, sotto la patria potesth, tutte eredi indiviso di Sacerdoti

Giacomo, domieiliate a Venezia;
la seconda, di Sacerdoti Rosina fu Giacomo, vedova di Orefice

Giusto; Orefice Adele, Elena, Emma, Elvira ed Ida fu Giusto,
nubili e maggiori di eta, meno l'ultima minore sotto la patria
poteetà della madre Sacerdoti Rosina, tutte orodi indivise di Sa-

cerdoti Giacomo, domleiliate in Venezia, furono così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece

intestarsi a Sacerdati Rosina fu Giacomo, moglie (poi vedova) di
Orefice Giusto; Oreflee Adole, Gilda-Elena, Emma ecc. ecc.,

come sopra, vere proprietarie delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difilda chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di dettei scrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 giugno 1898,
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RxTTIFIck n'INT¾STAZIowa (1* Ptebblicaziotte).
Si 6 dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 50(0

eioè: N. 785156 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L 55, al nome di Bocca Maria fu Francesco,iminore, sotto la patria
potesta della madre Notole Carolina di Antonio, domiciliata in

Vigevano, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pub-

blico, "mientrecha doveva invece intestarsi a Bocca Teresa Maria

Antonia fu Franceseo, minore eee..., vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 giugno 1898.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (Ía PM blicazione).

Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010
eioè:
1* N. 1159558 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 500;
2° N. 1159559 id. id. per L. 90, al nome dei figli maschi nasci-

turi da Guaretti Paolo fu Luigi rappresentati

dal loro curatore speciale Ottini Antonio fu Giu-

seppe, domiciliato in Breno;

3° N. 1159560 d'iscrizione, per L. 500, intestata ai figli maschi

nascituri da Guzzetti Enrico fu Luigi, domief-

liato in Brescia;
4° N. 1159361 d'iscrizione per L. 90, intestato a Guzzetti Maria,

Sofia, Giuseppina, Elisa di Enrico, minori sotto

la patria potestà del detto loro padre e nasci-

turi dal medesimo, domiciliato in Brescia.

Tutti vincolati per usufrutto vitalizio a favore di Guzzetti En-

rico fu Luigi, insieme ai certificati d'usufrutto, furono così
inte-

state per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6 dovevano in-

vece intestarsi rispettivamente la prima a favore dei figli ma-•

schi nascituri da Cuzzetti Paolo, eee.; la seconda a favoro dei

figli naseituri da Cuzzetti Paolo, ece.; la terza a favore dei 11-

gli maschi nascituri da Curzetti Enrico, ecc.; la quarta a favore

di Cuzzetti Maria, Sofia, Giuseppina, Elisa, oco., ed i Certifleati

di usufrutto dovevano intestarsi a Cuzzetti Enrico fu Luigi, veri

proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. ,

Roma, il 18 giugno 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI,

RETTIFIck »'INTESTAZIONE (ga Pubblicaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0(0,

ciob: N. 1014056 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L 30, al nome di Berardo Marietta fu Afatteo, minore,

sotto la tutela di Berardo Giovanni Battista, domiciliato in To-

rino, vincolata d'usufrutto a favore di Berardo Maddalena fu

Pietro, nubile, interdetta ecc., fu così intestata per errore accorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Berardo
Cat-

terina-Maria fu Matteo, minore, ecc. (il rosto come sopra), vera

proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione-nel modo richiehto.

Roma, il 18 giugno 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ía Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Q, cioë:

N. 936776 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 1000, al nome di Denina Tommasina fu Vittorio, minore, sotto

la patria potostà di sua madre Roddolo Luigia fu Tommaso, ve-

dova Denina, domiciliata in Torino, fu così intestata por errore

occorso nelle indicazionigdate dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, imentrechè doveva invece intestarsi a D9-
nina Carolina Tommasina, fu Vittorio, minore, sotto la patria
potestà della madre Roddolo Luigia fu Tommaso, vedova Denina,
domiciliata in Torino, vera (proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. \72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 giugno 1898,
Per il Direttore Generale

ZULIANI.
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Rayrgrick o'INTllS'žAZIONE (2a Ptebblicaziotee).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50i0

eioã: N. 885160 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
ralo per L 200, al nome di Dini Emnea fu Giacomo, minore,
sotto la tutela del cav. Pietro Micheli, domiciliata in Lerici

(Genwa) (libera), fu così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Dini Felicita-Emma
fu Giacomo, minore, eee. (il resto come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 7 giugno 1898,
Per il Directore Generale

ZULIANI.

RETTIPICA D'INTESTAZIONE (? Pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0

eioè: N. 1,tõ5,503 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 4075 al nome di Felloni Annunziata fu Jacopo, moglie
di Guido Podastà Lucciardi di Pietro domiciliato a Genova

(con Aniloiazione),
fu coslintestafapererrore occorsonelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
d>veva invece intestarsi a Felloni Annunziata fu Iacopo, moglio
di Ignazio Gerolamo Gui3o Podestà Lucciardi di Paolo, domici-
liato a Genova, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

fleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,
Roma, il 7 giugno 1898,

Per il Direttore Generale
ZULlANI.

deposito di una cartella al portatore del Consolidato 5 Ot0, del-

la rendita di lire 10 col godimento dal 1° gennaio 1898 per tra-

mutamento in iscrizione nominativa.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, compiutosi le

pubblicazioni prescritte dall'art. 334 del Regolamento 8 ottobre

1870 n. 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo
titolo risultante dal già eseguito tramutamento, sarà consegnato
al sig. Cusimano Salvatore fu Giuseppe, senza obbligo della

esibizione della ricevuta che rimarrà di nessun valore.

Roma, il 7 giugno 1898.
- Per il Direttore Ûenerale

ZULIANL

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Finanza di Perugia col n.128 in data 5 giugno 1897

che fu consegnata al Sig. Prefetto della Provincia, pel deposito
di cartelle dello importo complessivo di L. 290 da tramutarsi in

un certificato nominativo a favore del Comune di Spoleto (Peru··

gla) con vincolo.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

prescritto dall'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942,

qualora non intervengano opposizioni, il certificato nominativo

sarà consegnato a chi di diritto, senza obbligo di esibitione della

ricovuta denunziata smarrita, che resta di nessun valoro.

Roma, il 27 maggio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Essendo stata aceertata la presenza della fillossera a Pizzo, in

provincia di Catanzaro, ed a Menfi, in provincia di Girgenti, è
stato, con decreti in data 8 giugno corrente, esteso ai detti

Comuni il divieto di esportazione di taluno materie indicate alle

lettere a, b, c del testo unico delle leggi antifillosseriche.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Îa Pubblicazione).
Si ð dichiarato lo smarrimento della bolletta di ricevuta n. 3369

ordinale, n. 6118 di protocollo, e n. 135400 di posizione stata rila-
sciata il 12 maggio u. s. dalla Intendenza delle Finanze in Napoli
al sig. Zuccalk Giuseppe Maria, del fu Vincenzo, pel deposito di
lire centoquaranta del Consolidato 5 °/o, onde farsene il tramu-
tamento di cui nella relativa domanda.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, eseguitesi le

pubblicazioni prescritte dallo art. 334 del Regolamento sull'Am-
ministrazione del Debito Pubblico approvato col R. decreto 8

ottobre 1870, n. 5942, senza che siano intervenute opposizioni re-

golarmente significate a questa Direzione Generale, si procederà
al rilascio del nuovo titolo di rendita anche senza Pesibizione

della suddetta bolletta di ricevuta, che restera di nessun valore.
Roma, il 18 giugno 1898.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 932, rilasciata

dalla Intendenza di Finanza di Palermo in data 21 marzo 1898, pel

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borso

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dioembre 1897 N. 544.

18 giugno 1898

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 /, fordo 99.79 97.78 1/4

Consolidat.o.
4 /, ojo netto 108.82 107.69 ij,

4 of, netto 99.69 97.69

3 /, lordo 62.17 60.97
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PROCURA GENERALE DEL RE
presso la Corte d'Appello di Ancona

Il Pubblico Ministero presso la Corte d'Appello di Ancona, rap-
presentato dal sottoseritto Procuratore Generale del Re presso la
Corte medesima, annuncia che il signor Neri Girolamo, conser-

tore delle Ipoteche in Urbino (circondario omonimo, provincia di
Posaro-Urbino), col diciannove aprile milleottocentonovantasette
ha cessato dall'esercizio delle sue funzioni in Urbino, essendo

stato trasferito altrove.
Questo avvisa à dato per gli effetti contemplati dagli articoli

20 e seguenti dal testo unico della legge sulle tasse ipotecarie
e sugli emolumenti dovuti ai conservatori delle Ipoteche, appro-
vato col Regio decreto 13 settembre 1874 n. 2079 (serie 2ap

Ancona, li 17 giugno 1898.
Il Procuratore Generale

BROGGI.

del successivo agosto, innanzi alla Commissione, che sara all'uopo
designata dal Consiglio Provinciale Scolastico, e cominceranno

alle ore 8 nell'odUlcio di questo Convitto Nazionale.

Il posto sara conferito al pin meritovole dal Consiglio Scola-

stico, e il vincitore lo godrà nel Convitto suddetto sino al ter-

mine degli studî secondari, alle condizioni stabilite nel regola-
mento medesimo.

Il candidato vincitore, che avesse soltanto il certificato dol-

l'esame di compimento della Scuola elomentare, o non venisso

poi promosso negli esami di ammissione alla Scuola Toenica o al

Ginnasio, parderebbe il diritto al godimonto del posto.
Arezzo, li 30 maggio 1898.

Il R. Provveditore agli Studî
A. ALBERTINI.

PARTE NON UFFICIALE

CONCORSI PAR.LAMENTO NAZIONALE

lulNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. SEN A TO DEL REGNO

, ,

ILESOCONTO SOMlYIARIO - Sabata 18 giugno 1898

R. Prefettura della Provincia di Arezzo

REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDII

E aperto il concorso por esame ad un posto somigratuito go-
Vernativo, che sara vacante nel Convitto Nazionale di Arezzo col

Principio del prossimo anno ecolastico 189°-99.
Al concorso possono presentarsi i giovani di scarsa fortuna,

che godano i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi
olementari, e, a tutto settembre dell'anno corrente, non abbiano
oltrepassato l'età di dodici anni.
Al requisito dell'età à fatta eeeezione per gli alunni dello

stesso Convitto o di altro Convitto pubblico.
11 candidato proveniente da pubbliche scuole non à ammesso

al concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli
esami di promozione dalla classe che frequento durante l'anno,
come non è ammesso se voglia, nel concorso, espersi all'esame
non corrispondente alla classe da cui fu promosso. Il candidato

p3r essere ammesso al concorso deve presentare al Rettore del
Convitto Nazionale di Arezzo su carta legale :

a) un'istanza scritta di propria mano nella quale sia an-

che dotto in che scuola o in che classe faccia o abbia fatto gli
studî;

b) la fede legale di naseita;
c) un'attestato di frequenza alla scuola e di promozione ri-

lasciato dal Direttore;
d) un certificato di moralitå rilasciato dalla Giunta Mu-

nicipale;
e) una dichiarazione della Giunta Municipale sulla pro-

fessione del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che

compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a

tit>lo di contribuzione, attestata dall'agente delle tasse, sul pa-
trimonio dei genitori e del candidato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il
giorno 31 del prossimo luglio.
Nessuna istanza, presentata dopo, potrà essere accolta. Ogni

frode nei documenti sarà punita con la esclusione dal concorso,
o con la perdita del posto quando sia già stato conferito.
I concorrenti riceveranno dal Rettora del Convitto l'avviso, se

siano stati o no ammessi, e gli esclusi potranno, entro otto giorni,
richiamarsene al Consiglio Seolastico, il quale giudichera defi-
nitivamente.
Gli osami saranno dati secondo le norme stabilite dal vigente

regolamento dei Gonvitti Nazionali, e nei giorni 16 e seguenti

Presidenza del Vice Presidente GUARNERI.

La seduta é aparta (oró 1115).
Sono presenti tutti i Ministri.
Il senatore, segrotario, DI SAN' GlUSEPPE, legge il processo

verbale della tornata precedente che è approvato.
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Nomina di senatori.

Il senatore, segretario, DI SAN GIUSEPPE, d'a lettura dei tre

i•egi decreti che nominano a Senatori i generali Bava Boccaris,,

Lanza ed il comm. Ressmam.

Comunicazioni der Governo.

PRIESIDENTE. L'ordino del giorno reca: Comunicazioni del Go-

verno. Ha facolta di parlare il presidente del Consiglio dei Mi-

nistri.
RUDINÌ prosidente del Consiglio. Onorevoli senatori! Il M1'01-

stero, considerata la situazione parlamentare, ha doeiso di pre-

sentare, como ha già presentato a S. M. il Re, la proprie dimis-
sioni, sulle quali S. M. si è riservata di deliberaro.

I ministri attuali rimangono, come & loro dovere, in carica, por
il disbrigo degli affari correnti e per il mantenimento dell'or-

dine pubblico.
Io prego il Senato di volar sospendere la sua seduta, dando fa-

coltà al presi3ente di convocarlo quando ci fossero leggi urgenti
che richiedessero il suff'ragio di questo Consesso. Non ho altro

a dire.

PRESIDENTE. Il Senato ha inteso le dichiarazioni del signor

presidente del Consiglio, sulle medesime hanno chiesto di par-
lare i senatori Vitelleschi e Negri.
Ha facoltà di parlare il senatore Vitelleschi.
VITELLESCHI. Sappongo che delle gravi ragioni abbiano in-

dotto il Ministero a dare le suo dimissioni, in un momento cosi

grave e posso anche comprenderle. E taluno può anche saper-

gliene grado come di una prova di patriottismo. Ma mai como

in questa occasione io ho rimpianto che al Senato non sia stato

permesso di dire la sua parola nei gravi frangenti in cui versa

il Paese; perchè se nel Senato si fosse potuto parlare degli ul-
timi avvenimenti, probabilmente in questa atmosfera serena si

sarebbe ventilato il pericolo od il danno che emergono tutte lo

volte che un Ministero che ha fatto opera di autorità e di or-

dine, è obbligato, buon grado o malgrado, a rassegnare lo suo

dimissioni.



2232 GAZZETTA UFFICIAIE DEL REGNO D'ITALIA

Per una strana fatalità, perché altra volta si combiab con una

grave sventura nazionale, è già la seconda volta che questo av-

viene. Ora noi dobbiamo persuaderci che le nostre sottigliezze
parlamentari non vanno più lontano che cento metri dagli edifizi
nel quali pare che abbiano una cosl granle importanza. Per il

pubblico che giudica col suo grosso buon senso e sinteticamente

quel che rimane à l'impressione che tutte le volte che un Mini-

ero fa opera d'or3ina in un modo o nell'altro, finisce per es-

sore buon grado o malgrafo congedato.
10 lascio riflettere l'impressione che questo concetto comples-

sivo deve fare sopra coloro che si propongono di turbaro l'ordine

pubblico, ma speelaimente sopra tutti gli ufficiali di qualunque
spacie, militari e civili, i quali devono mantenerlo.
Sopratutto sopra quest'ultimi, gli uffleiali civili, pereh& negli

ufliciali militari vi è il correttivo della disciplina che in loro

compensa la negligenza e perfino talvolta l'inettitudine altrui.
Ma gli ufficiali civili non hanno altro modo di realizzare l'ap-
provazione o la disapprovazione del loro operato che a mezzo

dei loro capi e percio del trattamento che il Parlamento fa al

Governo,

Ora, per costoro ormai passerà come un canone che tutte le

volte che un Governo farà opera forte, finirà per essere conge-
dato.
Io vi lascio pensare, qualun lue possano essere tutte [le altro

ragioni che hanno condotto a questa situazione, che non voglio
discutere, poichò non è qui il momento di parlarne, quanta sia

l'importanza di questo risultato passato ormai in consuetudine in

un paese, nel quale, o signori, i dis>rdini sono accidentali, ma

pur troppo, per molte ragioni, hanno una permanenza allarmante.

Dappoiché, o signori, coloro che li promuovono sono gli attori
di un dramma di cui conoseono, sanao e neppuro dissimulano la

soluzione.

E questo por il quale siamo passati, à già a breve distanza il

secoado atto, con un progresso di gravità.
E i disordini di questa fatta hanno per litalia un valore sin-

golare che non hanno nelle altre nazioni.

Por i nostri antecedenti o por tanto ragioni politiche e sto-

richo, che sarebba lungo svolgere, essi possono mettere in

forse l'essere o non essere della nazione. Ora prima di essere di
sinist'ra o di dritta, di seguire l'uno o l'altro indirizzo politico,
bisagoa essore. E por noi, per l'Ïtalia, l'essere ha costato troppi
dolori e troppo sangue, perchè non sia una posta che nel giuoco
così aleatorio della politica non debba essero sempre messa al

disopra di qualun lue altra considerazione.
Ora é un fatto compiuto. E sarebbe superfluo l'insistervi più

lungamente. A ma non resta che far voti perchè tutti co-
loro che devono cooperare in (qualunque modo alla formazione

del nuovo Governo, tengano in mente di attenuare per quanto
sarà possibile gli effetti di questa impressione, e per rischiarare

quanto v'è di oscuro nella presmte situazione per l'avvenire
del nostro paese. (Banissimo).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatoro Negri.
NEGRI. Mi uniseo all'onor. Vitelleschi nel deplorare che le

vicende parlamentari abbiano condotto ad una crisi di Governo,
prima che il Senato potesse fare udire la sua voce pacata o

prudente. Ma ormai non è più il momento di riandare il passato
e di discutere gli errori, o le responsabilità di ogni parte. Io
mi limito ad esprimere un augurio che à certo nel cuore di noi

tutti, ed è che, l'Italia, in questo momento difficile, possa tro-
vare un Governo saggio e forte, che gappia mantenere intatte,
senza segrete indulgenze, senza improvvise violenze, l'ordine e

la tranquillità, che sono gli elementi indispensabili del vivere
civilo o la condizione necessaria di ogni progresso e di ogni
prosperità. Un Governo che sappia impedire il dilagarsi impu-
nito di quegli selagurati insegnamenti, che trascinano le masse

popolari a quegli eeeesst in eut raceolgono un giorno di gazzarra
e lunghi anni di miserie e di stenti. Un Governo che sappia

compiere la sua opera di pacificazione sociale senza mai disgiun.
gerla dalla fermezza dell'indirizzo politico e dalla difesa dello

istituzioni, che il paese ha dato a so stesso.

Un Governo infine che sappia rendere sempre più intensi il
lavoro e la produttività nazionale, che sono il solo efReace ri-

medio delle strettezze in cui si trovano il Paese e lo Stato.

Potrà la patria nostra trovare un tale Governo ?

Io non lo so, ma so che in certi supremi momenti la virtà che

più si richiede da ogni onesto cittadino è quella di non dispe-
rare della patria, ed io, signori, no, non dispero. Ma prima di

finire io sento un dovere, lo sento come testimone di alcuni dei

fatti più tristi che hanno in questi giorni funestato il paese -
e qui ho l'onore di parlare anche in nome del mio collega il se-
natore Gadda -- io sento 11 dovere di esprimere una parola di
encomio e di riconoscenza al presidente del Consiglio ed ai suoi

colleghi i quali reprimendo i disordini in sul nascere hanno im-

pedito che divampassero in un terribile incendio. Ho udito dire

da alcuni: Anche noi lo avremmo fatto; e se lo dicono, devo

crederlo; ma ciò non toglie punto il nostro dovere di essere

grati a chi, in momenti di estrema difficolta, ha dimostrato col

fatto di sapere assumere sopra di sè una grande, una coraggiosa
responsabilità. E permettetemi anche, o signori, d'invitarvi a

mandare un saluto affettuoso e riveronte a quell'esercito che ha

saputo compiere il suo doloroso dovere con una virtù di patriot-
tismo, la quale, in un'ora di terribile angoscia, fu il solo con-

forto di ogni cuore italiano. (Beaissimo, vivissima approvazioni).
DI RUDINI, presidente del Consiglio. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il presidente del Consiglio.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio. (Segni di viva attenzione).

Certo la mia situazione è assai delicata ; ma io non posso a meno

di dire alcune cose all'onor. Vitellesebi e all'onor. Negri.
Dirò all'onor, senatore Vitelleschi, il quale rammentava un pre-

cadente ilentico a questo, che la ragione principalissima che

mosse il Governo a presentare le dimissioni, fu quella appunto
che valse nel caso da lui indicato.

Io questo dissi nell'altro ramo del Parlamento, o forse feci

male a non ripeterlo qui.
Il Governo, þer non pregiudicare un'alta e delicata questione

d'ordine pubblico, ha creduto di doversi dimettere.
E creda l'onorevole Vitelleschi che mi ð rincresciuto, non di

dimettermi, ma di tacere perché io sapeva di poter ribattere

vittoriosamento tutte le accuse e, dirò pure, tutte le colunnie

che sono mosse contro di me; ma in questo momento à opera di

pacificazione il tacere.
Diró all'onorevole Negri che, non lo nascondo, la sua parola

amica mi ha profondamente commosso e che lo rmgrazio con

tutte le forze delPanimo mio (commosso), perché molte furono lo

amarezze da me provate in questi giorni, e pochi i conforti.
Ora la sua parola è un grande conforto per me, pereba la so

elevata, nobile e sincera (Bene).
Il senatore Negri ha fiducia che il paese si trarrà dalle presenti

difficoltà, el io nutro la stessa fiducia; ma è necessario, onore-
vole Negri, che sull'aItare della patria si faccia il sacrificio di

tutte le ambizioni, di tutte le vanità; à necessirio si pensi, che,

in questi giorni, non vi è che un solo molo di sarviro il paese,
ed è quello di stringersi intorno al Re. (Vivi e prolungati ap-
plausi).
PitESIDENTE. Ora non mi resta che interrogare il Senato se

intende aver fiducia nella sua Presidenza, affidandole la facoltà

di convocarlo quando l'urgenza lo richieda.

Chi approva questa proposta à pregato di alzarsi.

(Approvato).
Il Senato sarà convocato a domicilio.

(I Senatori si affollano al banco dei Ministri e vivamente si

congratulano col Presidente del Consiglio).
La seduta è sciolta (ore 17 e 40).
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 18 giugno 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.20.

MINISCALCHI, segretario, da lettura del processo verbale

della seduta di iori, che à approvato.
PRËSIDENTE cornanica una lettera con la quale si invita la

Camera all'inaugurazione di una lapide commemorativa in Torino

pel centenario della naseita del magnanimo Ro Carlo Alberto.

L'inaugurazione avrå luogo nel pomeriggio del 24 corrente.

Propone che la Camera sia rappresantata dai deputati della

città di Torino ed altresi da quelli che in tale occasione vi si

trovassero presenti.
Comunicazioni del Governo.

DI RUDINÌ, presidente del Consiglio (Vivissimi segni di atten-

zione), 11 Ministero, considerata la situazione parlamentare e nel-

l'intento di non pregiudicare una grave questione d'ordine pub-

blico, ha rassegnato le dimissioni. (Commenti). Intanto il Mini-

stro rimane al suo posto pel distrigo degli affari di ordinaria

amministražione e per la tutela dell'ordine pubblico.

Proga la Camera di sospendere le sue sedute. (Vivi rumori -

Voci a Sinistra: No! no!) ,

La Camera potra dar facoltà al suo prosidente di riconvocarla

se o quando lo ereda necessario per l'approvazione di un breve

esereizio provvisorio. (Vivi commenti).
VENDEMINI. Dopo che il Ministero ha lasciato il Governo in

mano dei soldati, (Vivissimi rumori - Proteste) chíodo che la

Camera continni i suoi lavori.

Intende esprimere il suo vivo rimpianto per la vittime del Go-

yernb militare... (Rumori - Vivissime proteste - La Camera

intera meno l'ultimo settore di sinistra si alza per acclamare

lungamente l'esercito).
PRESIDENTE protesta altamente contro le parole proferite

dall'onorevole Vendemini.

Quelle parole non possono che essere deplorate dalla grande

maggioranza dolla Camera e del paese. (Vivi applausi).
SORNINO rileva di aver già presentato un ordine del giorno

nel quale si rendo omaggio o si loda il contegno dell'esercito

nei dolorosi ultimi avvenimenti. Chiede che sia messa ai voti

questa proposta, (Vive approvazioni).
GIOLITTI nota come tutti i partiti costituzionali siano con-

cordi nell'ammirare il contegno dell'esercito. (Approvazioni).
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, dichiara che l'e-

sorcito in una dolorosa contingenza ha compiuto serenamente il

suo dovere (Vive approvazioni). L'esercito che à sangue del po-

polo, col popolo ð all'unisono nella tutela degli alti interessi

del paese. (Vive approvazioni).
FORTIS (Segni di attenzione) non vorrebbe che un incidente

sollevato da un deputato potesse distogliere la Camera dall'esa-
minare le comunicazioni del Governo.
L'onorevole presidente del Consiglio ha dichiarato di dimet-

tersi per non pregiudicare una grave quistione che interessa

l'ordine pubblico. Ora egli afferma che questa ragione non po-

tava essere messa avanti dal Governo.

Nella Camera esistono partiti fedeli e sostenitori delle istitu-

zioni quanto e più del presente Ministero. E il contegno invece

del Ministero stesso che è una minaccia permanente all'ordine

pubblico.
La Camera non si pub quindi acconciare alla motivazione del-

l'atto del Ministero che tronca una delle più importanti discus-
sioni della nostra vita parlamentare; la quale avrebbe potuto

dar luce e norma al Governo futuro per rimediare ai mali che

hanno colpito recentomente la patria. (Benissimo!)
VENDEMINI non ha voluto offendere l'esercito, che egli gran-

demente rispetta. Egli ha voluto esprimere una parola di rim-
pianto per le vittime di lotte fratricide. (Rumori - Applausi
all'estrema sinistra).
PRESIDENTE mette ai vati la proposta Sonnino di esprimero

un saluto ed un plauso all'esercito. (Vivi prolungati applausi).
Annunzia la proposta del presidente del Consiglio di 'aggior-

nare le sedute della Camera, dando facolta al Presidente di ri-

convocarla quando la crisi si prolungasse, ondo provvedere al-
l'andamento regolare dei pubblici servizi.
Voci dall'estrema sinistra. Votazione nominale ! (Commenti).
ORISPI (Vivi segni di attenzione) nella sua lunga vita parla-

mentare non ha mai avuto una dolorosa impressione come quella.
che prova nell'ora presente.
L'opera della Camera presentemente ð più che mai necessaria.

Essendovi una questione d'alta costituzionalità, qual'a quella doi-

bilanei, propone che la Giunta del bilancio, continui i suoi

lavori e confida che la Camera sia sollocitamonte posta in grado
di discuterne le relazioni.
Non si deve attribuire alla Camera questa condizione di coso,

ma al Ministero. It momento ò grave; non lo si aggravi dun-
que, e si faccia si che possa dimenticarsi presto questo periodo
triste della nostra vita nazionale. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE ha già provveduto convocando per oggi la Com•

missione del bilancio e sollecitandola ad esaurire i suoi la-

vort.

ZANARDELLI (Segni di attenzione) nal consentire al difi'eri-
mento chiesto dal presidente del Consiglio, como una prova che

egli prevede e vuol evitare il giudizio della Camera, dichiara

che, se avesse potuto svolgore il suo ordine del giorno, avrebbe
dimostrato quanto gli stia a cuore Pordine pubblico non dis-

giunto dalla libertà (Applausi a sinistra -- Rumori a destra).
RUBINI, presidente della Commissione del bilancio, dichiara

che la Giunta compresa dei suoi doveri si era già convocata per
deliberare sui provvedimenti demandatile, primo dei quali l'eser-
cizio provvisorio ; ma ha dovuto sospendere la sua seduta por
intervenire a quella della Camera.

Avendo poi l'onorevole Fortis notato che il Ministero ora gia.
dice delle sue convenienze, le quali lo condussero a presentare
le dimissioni (Rumori a sinistra) l'oratoro trova l'atto corretto;
e aggiunge che, per quanti siana gli errori addebitati al Mini-
stero, il Paese e la Camera non dimenticheranno che egli ha sa-
puto cornpiere il suo dovere col mantenero l'ordino,

SONNINO (Segni d'attanzione). Avendo il Governo prevenuto il
vcto della Camera, contrario alla sua politica, l'oratore non puð
ñon accogliere la proposta di sospendere le sedute. (Approva--
Zl0ûl l.

PANTANO non può ricusara la chiesta sospensione (Convorsa-
zioni a destra); però ciò non gli impedisce di deplorare le crisi

extraparlamentari, che tolgono a chi spetta di tenor conta delle
manifestazioni dell'Assembles.
PRESIDENTE non essendo sorte opposizioni, la proposta del

presidente del Consiglio di aggiornare lo sedute e di dar facoltå

al presidente di riconvocare la Camera, quando sta necessarto,

s'intendo accolta.
La seduta termina alle ore 15.

NOTIZIE PARLAMENTARI

La Commissione spoeiale de' nove deputati incaricata di osa-
minare alcuni disegni d'indole particolare presentati dal Governo
e riguardanti il mantenimento dell'ordine pubblico, la pubbli'ea
istruzione, la stampa, i pubblici servizi, il personale ferroviario,
postale o telegrafico e 19 associazioni (nn 206, 297, 299, 300, 301
e 302) si è stamane costituita, nominando presidente l'onorevole

Chinaglia e segrotario l'onorovole Picardi.

La Commissione dei dieciotto ha, nella seduta di stamano, no,
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minato Fonorevole Donati relatore pel disegno di legge « Peoroga
del termine fissäto colle leggi 14 luglio 1887, n. 4790, e 7 lu-

glio 1889, n. 6111, sulla Zona monuradatale di Itoma (298) >; e

fonorevole Luchini Odoardo relatore pel disegno di legge<<Pro-

roga del termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727

par la commutazione delle prestazioni fondiarie perpetue (304) ».

Da Madrid, 17 giugno, si scrive per telegrafo all'Agenzie
Havas.
Il Governo mette una grande attività nell'invio di rin-

forzi militari.

Avendo l'Ufficio 11 (secondo), nell'adunanza di stamane, nomi-

nato il proprio Commissario per Pesame delle domande di auto-

rir.zazione a procedere nei riguardi degli onorevoli deputati Tu-

rati, De Andreis, Bissolati, Costa An3roa, Morgari, Bertesi,
Ron-

dani e Peacetti (numeri 203 e 294), nella persona dell'onorevole

Brunetti Gaetano; la Commissione resta portanto composta degli
onorevoli Grippo, Brunetti Gaetano, Da Bernardis, Zeppa, De Na-

va, Colombo Giuseppe, Coppino, Villa e Cavalli.

Dei nuovi contingenti saranno chiamati immediatamente
sotto le armi.
Una grande attività regna nei Mínisteri della Guerra e

della Marina.

Le fortificazioni dei posti continuano alacremente.
Una terza squadra si fonnerà immediatamente a Cadice.

Le autorità di Cuba telegrafano che non si teme uno sbarco
degli americani perché causa le pioggie, la febbre gialla, e

le malattie del paese, essi si troverebbero nell'impossibilità
di prendere l'offensiva.
L'opinione generale è che la guerra durerà lungamente.

I?onarevole Conti à stato nominato relatore per la proposta di La Spagna non ispera nulla dall'intervento delle Potenze eu-

legge di sua iniziativa « Lotteria a favore del Comitato mila¯ ropee, ed è persuasa che non potrebbero far nulla per lei ·

.uoso per la orezione di un monumento nel cimitero di Musoc¯
nemmeno la Germania, nonostante i suoi interessi alle Filip

ca.». (278) pine, potrebbe far .nulla in favore della Spagna.

La Commissione per l'esame della domande di autorizzazione a .

procedere nei riguardi degli onorevoli deputati Turati, De An-

dreis, Bissolati, Costa Andrea, Morgari, Bertesi, Rondani a Pe- Il Times pubblica un telegramma da Nuo Ÿork in cui

scetti (numeri 293 e 294) si o oggi costituita, nominando presi~ si afferma che l'effettiva invasione di Cab stata diffe

dente l'onorevole Villa, e sog:etano l'ororevole Da Nava' rita all'autunno.

Per laaedi, 20 giugno, alle ore 11 è convocata la Commissione

per l'esame del disegno di legge concernente provvedimenti di

ordine ecosoomico. (305)

A relatore del diggao di legge per l'esercizio provvisorio dal

primo luglio al 31 diesmbre 1898 del bilancio di previsione

1828-93 (n. 303) è stato nom nato l'onorevole Rubini.

11 Globe dì Londra dico che da quanto è lecito desumere

dalle informazÍolli attinte dai suoi corrispondenti militari a

Washingt,on e nelly Florida, il ministro della guerra ame-

ricano avrebbe il soggente piano :

« Dacché l'aminiraglio spagnuolo Cervara si è voluto rin.

chiudere nel porto di Santijzo di Cuba, non vi e piti péri-
·

< rifornimenti arrivino dalla
colo che nuovi rinforzi e nuov.

Spagna alle truppe d'occupazione a
Cuba.

Il morale ed il fisico dell'esercito spagnuolo, già abbat-

tuto dopo tre anni d'insuccessi contro gl insorti, é maggior-

inente depresso dagli effetti del blocco arpericano. La demo-

ralizzazione della bassa forza aumenta di giprno in giorno ;

gli uffleiali veggono la loro carriera troncata poiche, finita
la guerra, un terzo dell'esercito spagnuolo dovr.g pssere li-

cenziato essendo esauriti i mezzi finanziarii.

« Gli americani possono quindi mantenere il blocco del-

l'isola ed attendere la buona stagione e risparmiare cost

Pesercito che ora avrebbe da temero più dall'inelemenza Je1

clima e dalla febbre gialla che dagli Spagnuoli.
« Qûando in ottobre gli americani effettueranno Pinvasione

generale dell'isola, troveranno il nomico esausto, mentra
in-

vece, l'esercito americano sará bene esercitato e atto alla

resistenza ».

A proposito delle ultime elezioni per il Parlamento ger-
manico, si telegrafa da Berl¡no che la caratteristica piil spic-
cata delle elezioni stesse, giudicata dai risultati fino ad ora
noti, è l'enorme aumento dei voti e dei candidati socialisti e
il numero rilevante dei ballottaggi. I socialisti che nelle

elezioni del 1893 ebbero eletti al primo scrutinio soltanto 24

deputati .ed entrarono in 70 ballottaggi, hanno già ora 32

deputati e partecipano a circa 100 ballottaggi con non po-
che probabilità di riuscita, se i partiti borghesi non si sve-
glieranno, tutti senza distizione, contro di essi, ciò che non

è troppo probabile.
In fatti, i giornali liberali continuano la lotta elettorale,

esortando gli elettori ad appoggiare nei ballottaggi i socialisti
contro i candidati del partito agrario. Anche la National

Zeitung scrive che dal partito degli agrari sono da temersi,
nei prossimi anni, pericoli maggiori che dai socialisti, per
cui i candidati agrari devono essere combattuti ad oltranza.

Neppure il centro sembra disposto a stringere alleanza per
combattere i socialisti. In siffatte condizioni e probabile che

i socialisti avranno, nei ballottaggi, il maggiore successo.

La caduta del ministero Méline -- dice uh telegramma da
Pietroburgo - sebbene preveduta, spiacque a questi circoli
politici ed à deplorata dalla stampa, la quale ricorda la parte
avuta dal sig. Mélirm nella conclusione definitiva delPal-
leanza russo-francese.

Il Nowoje Wremja osserva che un mutamento di gabi
netto in Francia lascia indifferente la Russia, la quale sa

che la politica estera francese, qualunque possa essere. il

successore di Méline, rested fedele al patto franco-russo.
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Lo Swiet ed il Novosti si pronunciano nello stesso senso

esprimendo il desiderio che IIanotaux rimanga alla direzione
della politica estora.

La Peters/mrsekia Gazeta dico che Dupuy e Ribot fanno lo

stesso, inquantochè entrambi sono grandi amici della Russia.

Aggiunge che sono mere invenzioni le voci di alcuni gior-
nali berlinesi, che il governo russo cerchi d' influire sulla

soluzione della crisi.

>TOTIZIE VA.RIE

ITALIA

R. Università. - Ilicorpo accadomico della R. Università di

Roma si riuni ieri per procedere alla nomina del Rettore magnifico.
Il turno toceando por il prossimo anno scolastico alla Facoltà

di medicina, vonne eletto a Rettore il prof. Luigi Luelani, inse-
gnante esimio di Fisiologia.

Croca Rossa Italiana. - Sul fondo Africa la Croce Rossa

Italiana ha ripartite, il 17 corrente, ai militari malati o feriti

tuttora sofferenti L. 0,850 in. 43 sussidi.
Dal 14 gennaio 1898 s¡no al oggi, la Croce Rossa, sul fondo

Africa, ha distribuito in totalo ai militari feriti od ammalati,
nonchè alle vedove el orfani dei caduti in Africa L. 101,130.

Terza gara di tiro a segno. - Ieri a Torino obba luogo
la soleuns inaugurazione della terza gara generale del Tiro a

segno.
Le Società, formatesi in cortoo, scortarono dalla stazione la

han liera di Pisa vinta nella gara di Roma del 1895.
Folla immensa entra e fuori dell'edifizio del Tiro.

Le LL. AA. RR. il Daea d'Aosta o le Principesse Letizia od

Elena intervennero all'inaugurazions o furono accolte da vivis-

simi aP2tausi.
11 Presidente, generale Da La Ponne, dopo pronunziato un brevo

discorsa, dichiaro aporta la gara.

Indi il Duca d'Aosta, rapprosentante di S. M. il Re, sparò il

primo colpo e fu ineaminciata poscia la gara.

Nuova Società industriale. - L'Agenzia Stepini ha da

Milano, 17:
Sotto il nome di Sociati Nazionale par lTu lustria ed Impresa

Elettrieho sara definitivamento costituita noi prossimi giorni a
Milano una Società col capitale di 5 milioni di lire, ostonsibile,
a misura dello sviluppo dogli affari, sino a 20 milioni.

La Società avrà sade in Milano
I fondatomi di questa Società sono il Credito Italiano, la Casa

Boneiria Manzi o C. di Roma, cai loro rispettivi gruppi, o le due
poteati Società di Norimbar¿alElektricitaets Achtien Gesellschaft
vormals SchucAert e C. o la Continental Gesellschaft für eleh-
trische Unternehmungen.
Al gruppo del Credito Italiano si sono associate, per quost'o-

perazione, importantissimo forzo finanziario estore, fra le quali,
principali Banche francesi. Tutto il gruppo finanziario dello due

Società di Norimbarga vi partecipa egualmente.
La nuova Società comincieri subito a svolgoro la sua attività,

avenio già assicurato parecchi ed importanti affari in diverse

città del Regno.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di
pagononto di dazi doganali è stato fissato per oggi, 20 giugno,
a lire 10",'20.
Il prezzo del cambio, che applicheranno la dogane del llegno,

nella settimana dal 20 a tutto il 26 giugno, per i daziati non

.supariori a L. 100, pagsbili in biglietti, o fissato in liro 107,10.

11 raccolto dei bozzoli all'estero. - Da notizie telegraficho

testo inviate, al Ministero di Agricoltura, dal Regio Rappresentante
a Pechino, risulta che in China il raccolto dei bozzoli è superiore
del quindici per cento in confronto dell'anno scorso o che il

prezzo à superiore del diciotto per cento.

Al Giappone, secondo telegrafa il Regio Rappresentante a

Tokio, il raccolto dei bozzoli è ancora pendente, ma si prevede
inferiore a quello dell'anno scorso.

Inaugurazione. - Alle ore 14 di ieri, nel giardino dell'o-

spelale Galliera a Genova, venne inaugurato il monumento alla
Duchessa fondatrice dell'Ospedale, opera dollo scultore Monte-
VOfde.

V'intervennero l'Areivescovo, tutte le autorità, i Sindaci dei
Comuni della Liguria ed una grande folla.
Parlarono, applauditissimi, Pozzoni, Vicepresidente dell'Am-

ministrazione dell'Ospedale, l'Arcivescovo, il Prefetto ed il Sin-
daco di Areola.

Marina mercantile. -- Il piroscafo Orione, della N. G. L,
prosegul il giorno 17 da Buenos-Ayres per Barcellona. Ieri l'al-

I tr> i piroseafi Matteo IJruzzo, della Veloce, e Washington, della
I N. G. L, partirono il primo da Rio-Janeiro por gli scali del Bra-
I sile ed il secondo da Alessandria d'Egitto per gli scali d'Ïtalia ,
. il piroseafo Kaiser Wilhelm, del N. L., giunse a Genova.

TELEG BAMMI

PARIGI, 19. - Il Presidente della Repubblica, Félix Faura,
ha offerto, iersera, a Sarrion il mandato di formare un nuovo
Cabinetto di conciliazione.

Sarrien chiese di consultare i suoi amici.
MADRID, 10. - E inesatta la notizia, pubblicata dal Temps,

che Manilla abbia capitolato.
Il Capitano generale delle Isolo Filippine, generale Augusti,

non ba rassegnato il c unando nelle mani del generale coman-
dante della piazzo,
MADRID, 19. -- Il marchese della Vega de Armijo avendo e-

spresso alla Camera ostilità contro le proposte dal marchesa di
Babrinana, questi gli scrisse una leitura di provocazione.
Il marchese della Vega de Armijo invia i suoi padrini al mar-

chose di Cabrinana.
Amici comuni sono intervonati el hanno risolto amiehevof-

mento la vertanza.

CETTIGNE, 10. - La Glas Cernagora deplora gli avveni-
menti attuali alla frontiera turco-montenegrina e spera che la
politica illuminata del Sultano e gli sforzi dell'Europa basteranno
a soll'ocare il movimento nei dintorni di Berana.
LE 3POLI, 10. - Rinforzi militari sono stati spediti a Berlice

e Strzyzow.
Una circolare del Governo, diretta a tutti i Corr.uni del di-

stretto di Jasla, rileva le tristi conseguenze dei recenti disor-
dici o minaccia provvedimenti occozionali della massima savo-
riti

MADRID, 10. - L'Unione catalana ha pubblicato un Manife-
sto, che attacea vivamente il Governo accusandolo d'imprevi-
donza.
L AVANA, 19. -- Un tentativa di sbarco, fatto dalle truppe

degli Stati-Uniti, venordi scorso, a Cabanas, fu respinto.
VIENNA, 19. - Parecchi giornali dicono che, essendo ormai

macifesta la pacifieszione in Galizia, si rendono inuti!i i prov-
vedimenti straordinari e le ulteriori disposizioni militari in quella
Provincia,

MADRID, 19. -- Il Manifesto dell'Unione catalana insiste nel
dire che una pace immediata à preferibile ad una guerra disa-
strosa.
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PARIGI, 19. - Sarrien, allo scopo di formare un Gabinetto di

conciliazione, ha cominciato stamane le trattative per ricercare
le basi di un accordo fra le principali frazioni repubblicane.
Egli ha conferito con parecchi dei principali membri dei gruppi

repubblicani, moderati e radicali.
BERLINO, 19. - Ecco il risultato complete delle elezioni dei

397 deputati al Reichstag.
Sono eletti: 38 consorvatori; 10 del partito dell'Impero; 85

del Centro; 5 antisemiti; 10 nazionali-liberali; 1 dell'Associa-

zione liberale; 1 del partito del popolo liberale; 1 dell'Associa-

zione agraria; 32 socialisti; 13 polacchi; 1 danese; 9 non ap-

partenenti ad alcun partito o 3 dell'Associazione dei contadini.

Vi sono 188 ballottaggi. I conservatori guadagnano 4 seggi e

ne perdono 4; iI partito dell'Impero no guadagna 1 o no perde 2;
il Centro ne guadagna 5 e ne perde 1 ; gli antisemiti ne perdo-
no 5; i nazionali-liberali ne gualagnano 3 e no persiono7; l'As-
sociazione liberale no perdo 3; il partito del popolo liberale ne

perde 4 ; quello del popolo tedesco ne perde 4 ; i socialisti no

guadagnano 3 e ne perdono 3; i polaecht ne guadaguano 1 e ne

perdono 6

LONDRA, 10.-- In occasione della prossima partenza dell'Am-
basciatore italiano, generale Ferrero, egli ricevette nel pome-

riggio una deputazione della Colonia italiana, che gli presento
tre vasi da fiori d'argento dorato.

Assistova al ricevimento anche il personale dell'Ambasciata.
La deputazione si componava dei signori comm. De Martino,

comm. Ortelli e cav. Aliatini, Presidente e Vicepresidente della

Camera di Commercio Italiana, del cav. Serena, del Vicoconsole,
cav. Righetti, col personale consolare e del dott. Mattei.

Il comm. De Martino fece la presentazlone all'Ambasciatore,
che rivolse vivi ringraziamenti ai membri della deputazione ita-
Iiana.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE

tatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 18 giugno 1898

.I carametro à ridotto allo zero. L'eJtezza della stazione è i

_aatri 50,60.
Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . . 158 1

Umidita relativa a mezzodl. . . . . .
. . . 35

Vento a mezzodi. . . . . . . N,NIL debole.

Cielo.
. . . . .

nuvoloso.

Tor,metro centigrado
Nfassimo 2l.°8.

Minimo 1L°8.
?ioggia in 24 ore: mm. 1,0.

Li 18 giugno 1898

In Europa pressione bassa al N della Russia, 750 Arcangelo,'
olevata al NW della Francia, 770 Brest.

In Italia nello 24 ore : barometro ovunque aumentato dal S al

N fino ad 8 mm; tamperatura accresciuta sull' Italia superiore,
poco <1iminuita altrove; pioggie Italia superioro e centrale, spa-
cialmente abbondanti sul versante Adriatico; qualche temporale.
Stamane: cielo vario in Sicilia, Calabria e penisola Salentina,

nuvoloso o coperto altrove.
Barometro: 765 Torino, Milano, Belhino; 761 Genova, Venezia;

763 Sardegna, Livorno, Pesaro ; 762 Sicilia, Civitavecebia, Agno-
no; 701 Napoli, Roma, Brindisi.
Probabilita: venti deboll a freschi intorno a pononte ; cielo

vario, qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 18 giugno 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MAan NIsssima Minien

oro 7 ore 7
none 24 ora precaea

Porto Maurizio . sereno calmo 24 0 12 0

Genova . . . .
3

4 coperto calmo 23 5 17 9
Massa Carrara . /4 coperto legg. mosso 24 0 13 7

Cuneo . . . . 3/4 coperto - 14 5 10 8

Torino
. .

. . coperto - 20 0 15 1
Alessandria. . . coperto 20 1 14 8

Novara
. .

. , serono ---- 21 4 11 8
Domodossola . . 4 coperto - 21 4 13 0

Pavia.
. .

. . 4 coperto -- 1 4 13 7

Milano
. . . . , coperto -

' 20 2 15 0
Sondrio

. .
. . 4 coperto -- 20 7 14 7

Bergamo. . . . /, coperto - 20 0 12 9
Brescia .

.
. . serono -- 21 7 14 5

Cremona
. . . . /4 coperto - 21 4 14 4

Mantova
. . . . sereno - 21 0 15 8

Verona . . . . sereno -- 22 0 15 2
Selluno . . . · /. coperto - 20 2 10 5
Udine

. . .
. - /, coperto - 22 0 12 2

Treviso
. . . . /4 copmio - 22 1 15 5

Venezia
. . . . 4 cooerto calmo 19 0 14 9

Pa<1ava
. . . . sereno - 20 4 14 8

Rovigo . . . . sereno -
20 8 14 4

Piacenza. . . . /4 coperto - 20 7 11 5
Parma

. . . . /, coperto - 21 4 13 0
Raggio Emilia . . --

Modena .
.

. . /, coperto - 10 4 13 0
Ferrara . . . . sereno - 20 8 14 5
Bologne . . . . sereno - 20 3 12 2
Ravenna

. . jo coperto - - 13 4
Forli

. . . . . serero - 19 4 I i 2
Pasaro

. . . . /4 coperto agitato 20 5 10 2
neona . . . . 4 coperto agitato 21 4 17 0
rbino . . . . 4 cope o - 16 9 12 2
Macerata . . . coperto -- 10 0 14 8
Ascoli Piceno . . coperto - 20 0 14 5

Perugia . . . . coperto - 18 6 11 6
Camerino . . . 4 coperto - 14 5 10 4
Lucea . . . . /4 coperto - 25 8 14 2
Pisa

. . . . • /4 coperto -- 24 3 11 i
Livorne

. . . , enperte legg. mosso 23 0 14 0
Firenze

. . . . coperto - 21 8 14 R
Arezzo . . . . coperto -- 21 5 13 D
Sena.

. . . . coperte - 20 0 11 e
Grossato.

- . • euporto - 23 à 19 i
Roma.

. , cirri 24 0 11 8
Teraalo · - - · sarano -- IW G 13 0
Chieti . • • • piovoso -- 18 2 7 0
Aquila . .

. . coperto - 18 7 10 C

Agnone . . . coperto - 17 8 0 R

Pog la
. .

. . 4 coperto -- 28 e 10 i
Bari

. . . . . coperto legg. mosso 20 0 10 8
Leece

.
.

. - 4 coperto -·• 27 6 1;3
Caserta . . . , /, coperto - 23 2 13 5
Napoli . . . . 3/4 eeperto legg. mosso 21 0 11 2
Bonevento . . .

3
4 coperto - 22 7 12 6

Avellico . .
. 3', coPerto - 21 5 8 8

Caggiano . . . ooperio - 20 3 0 u
Potenza

. . . . coperto -- 18 4 5 0
Cosenza

. .
.

Tiriolo
. . .

17 coperto - 27 0 8 2
Reggio Calabria

- sereno legg. mosso 23 5 18 1
Trapant . . . .

3
4 coporto mosso 26 6 19 7

Palermo
.

. . . coperto calmo 30 2 13 8
Po:to Empedocio. lo coperto v2osso 27 0 10 0
C lianissetta

. . ,
au - 25 0 15 0

Messins
- - - coprta calmo 25 0 19 1

Catanta
. . . . someno calmo 20 7 10 7

Siracusa
. . . . sereno logg. mosso 20 0 10 3

Gwliari
- · · sereno logg. mosso 4 0 10 5

Svar: coperto - 18 4 14 1

Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. I OgfaÍia Š0Ile Mant0ÌÌSÍO Û¢rgn(6 YSSp0MSGI?Íld: ÎUMmo RAFFAELE.


